
Parere del MIT n. 3160 del 27 febbraio 2025 

 
 
Argomenti:  Appalti PNRR e PNC 
    
Oggetto:  Ricorso a stazione appaltante qualificata 
 
Quesito:   
 
Un Comune non capoluogo di provincia e non qualificato ai sensi 
dell'art. 62 del Codice deve appaltare lavori di importo inferiore ad 
Euro 500.000 finanziati con PNRR. Essendo superato il termine del 
30.6.2024 di cui all'art. 1 c. 1 del d.l. 32/2019 (come prorogato dal d.l. 
215/2023), può eseguire autonomamente la gara o deve ricorrere ad 
una stazione appaltante qualificata? 
 
Risposta aggiornata   
 
Con riferimento al quesito posto, si evidenzia che in materia di 
affidamenti rientranti nel PNRR/PNC, è stato previsto un regime 
temporaneo di qualificazione ad hoc per le stazioni appaltanti, con 
l’intento di favorire il processo di aggregazione delle amministrazioni 
aggiudicatrici e, dunque, la tempestività degli affidamenti, che è stato 
prorogato sino al 30 giugno 2024. A decorrere dal 1° luglio 2024, le 
regole della qualificazione del nuovo Codice si applicano anche agli 
appalti PNRR/PNC. 


